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Premessa

La politica dell’infanzia e della gioventù si fonda su tre elementi fondamentali: la promozio-
ne, la protezione e la partecipazione. Nel complesso, persegue l’obiettivo di far sì che tutti 
i bambini e i giovani esercitino i propri diritti e possano svilupparsi come persone autode-
terminate, responsabili e socialmente competenti, in modo da essere in grado di partecipare 
alla vita sociale. Di conseguenza, oltre a tenere conto del fatto che i minori hanno bisogno di 
particolare protezione, tale politica è anche e soprattutto autenticamente emancipatoria. 

La partecipazione, a differenza degli altri due elementi fondamentali, ha iniziato a ricevere 
attenzione soltanto in tempi relativamente recenti. Ad esempio, diversi Comuni e recente-
mente anche i primi Cantoni hanno coinvolto i minori nello sviluppo delle proprie strategie in 
materia di politica dell’infanzia e della gioventù, dando così a tutti loro accesso a uno spazio 
politico che altrimenti rimarrebbe riservato soltanto a coloro che sono incoraggiati a entrarvi 
dai genitori o dall’ambiente circostante. 

Negli ambienti della politica dell’infanzia e della gioventù si discute e ci si confronta sulle 
esperienze maturate con progetti partecipativi. Tuttavia, questo avviene in modo poco siste-
matico, e a livello federale tali forme di partecipazione sono praticamente inesplorate. 
Nella sua strategia, l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali ha stabilito l’obiettivo di raffor-
zare la partecipazione dei bambini e dei giovani. Invece della possibilità di far partecipare i 
bambini e i giovani alla realizzazione di un determinato progetto, si è auspicato lo sviluppo 
di una base che mostrasse le opportunità per dare loro voce, destinata non solo alla politica 
dell’infanzia e della gioventù a livello federale, ma anche ad altri organi amministrativi inte-
ressati allo stesso livello nonché ai Cantoni e ai Comuni.
 
Al riguardo, ci stanno particolarmente a cuore i due punti esposti di seguito. 

La partecipazione va presa sul serio. Quando i bambini e i giovani vengono coinvolti in un 
processo di negoziazione a livello politico, dobbiamo garantire che si dia peso alle loro posi-
zioni e opinioni, che la loro voce abbia realmente un impatto sugli obiettivi, sui temi prioritari 
e sull’impostazione di una determinata questione, e che si forniscano informazioni sul pro-
cesso partecipativo nei rapporti in materia. 

La partecipazione è un processo di apprendimento. Siamo abituati ad affrontare un proble-
ma nel settore amministrativo, eventualmente con organizzazioni della società civile e rap-
presentanti dei Cantoni. Quando si tratta delle loro realtà di vita e della loro visione del mon-
do, i bambini e i giovani sono esperti. Devono quindi essere introdotti nel processo politico e 
nell’attività d’impostazione stessa. Ciò presuppone la volontà incondizionata da parte nostra 
(Amministrazione) di lasciare spazio ad altri punti di vista e di permettere ai bambini e ai 
giovani di imprimere il proprio carattere peculiare a una determinata questione. Non si tratta 
solo di un atto di educazione alla cittadinanza nei confronti dei minori, ma anche di un atto 
di decisione secondo un processo partecipativo per noi adulti, esperti dell’Amministrazione.

Siamo molto lieti che siano ora disponibili un piano e una guida pratica in materia. E ovvia-
mente siamo impazienti di confrontarci con voi, in occasione del vostro prossimo progetto 
con la partecipazione attiva di bambini e giovani.

Buona lettura!

Astrid Wüthrich
Vicedirettrice
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1. Perché promuovere la partecipazione dei bambini e dei giovani 
nell’Amministrazione federale?

Una delle priorità della strategia dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) è il 
rafforzamento della partecipazione di tutti i bambini e giovani che vivono in Svizzera (UFAS 
2021–2025). In questo contesto, l’UFAS mira a coinvolgere maggiormente i bambini e i gio-
vani nelle sue attività e, più in generale, in quelle dell’Amministrazione federale. Grazie al 
mandato «Rafforzare la partecipazione dei bambini e dei giovani», è stato possibile elabo-
rare basi e strumenti per l’impostazione e lo svolgimento di formati partecipativi destinati ai 
bambini e ai giovani nell’ambito delle attività di progetto dell’Amministrazione federale.

Si tratta di tutte le attività dell’UFAS e dell’Amministrazione federale che concernono e in-
teressano i bambini e i giovani, e nelle quali è possibile una loro partecipazione. Il presente 
piano contribuisce al raggiungimento di questi obiettivi.

La «partecipazione» consiste nella possibilità per i bambini e i giovani di esprimere il loro 
parere e di prendere parte alle decisioni mediante forme di coinvolgimento adatte alla 
loro età e al loro grado di maturità. In questo modo, i bambini e i giovani possono influen-
zare i processi di pianificazione e di decisione dell’Amministrazione federale che li riguarda-
no direttamente. In conformità all’articolo 12 della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo 
(CRC), il quale si basa sul presupposto che essi siano in grado di formarsi una loro opinione e 
conferisce loro il diritto di esprimerla liberamente, i loro punti di vista ottengono così l’atten-
zione che meritano. Questa forma di partecipazione va distinta dal diritto, anch’esso sancito 
dalla CRC, di essere ascoltati nelle procedure di diritto civile, penale e amministrativo che li 
concernono.

La partecipazione dei bambini e dei giovani negli affari dell’Amministrazione federale 
garantisce un loro maggiore coinvolgimento nelle discussioni e nelle procedure di con-
sultazione
•	 che riguardano ambiti tematici complessi, 
•	 si inseriscono in processi a molteplici livelli (che coinvolgono anche altri attori e 

livelli amministrativi) 
•	 e, a prima vista, almeno in parte hanno apparentemente poco a che fare con la  

realtà di vita effettiva dei bambini e dei giovani.

La nozione di «processi e decisioni che concernono i bambini e i giovani» va quindi inter-
pretata in base alle finalità del progetto di partecipazione: in quali contesti e in quali affa-
ri dell’Amministrazione federale vengono affrontate questioni che di fatto riguardano i 
bambini e i giovani? Assume importanza anche la posizione dei bambini e dei giovani stessi, 
che nei workshop partecipativi organizzati nel quadro del mandato hanno affermato che in 
linea di principio tutti i temi li riguardano, se non nella fase di vita attuale perlomeno nel loro 
futuro prossimo da adulti (p. es. questioni legate al clima e all’ambiente o alle risorse finan–
ziarie).

Il presente piano pone le basi terminologiche e concettuali per la partecipazione dei bambini 
e dei giovani. In aggiunta viene proposta una guida pratica che offre un sostegno e consigli 
concreti per l’attuazione della partecipazione in seno all’Amministrazione federale (processi e 
fasi, programmi, liste di controllo ecc.)
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2. Quali sono gli obiettivi della partecipazione dei bambini e dei 
giovani nell’Amministrazione federale?

Obiettivo strategico: rafforzare la partecipazione dei bambini e dei giovani
I bambini e i giovani partecipano agli affari dell’Amministrazione federale, concretamente 
negli ambiti che incidono sulla loro situazione di vita e in cui la partecipazione (intesa secon-
do la definizione riportata di seguito) è effettivamente possibile.

Obiettivi della partecipazione...
•	 per i bambini e i giovani: grazie alla partecipazione, hanno l’opportunità di contribuire a 

plasmare la loro realtà di vita sul piano nazionale, che, in modo particolare e in aggiunta 
ai livelli cantonale e comunale, influenza in misura determinante la loro esperienza e la 
loro crescita. Inoltre hanno la possibilità di acquisire informazioni e conoscenze in ambito 
politico, di sviluppare competenze sociali e politiche a contatto con attori statali e di tro-
vare interlocutori che dimostrano interesse e comprensione per le loro istanze. Ciò accre-
sce la loro fiducia in sé stessi

•	 per l’Amministrazione federale: la partecipazione dei bambini e dei giovani consente di 
conoscere più a fondo le loro realtà di vita e di promuovere in modo più mirato attività, 
processi e prodotti che possano essere compresi e accettati dai gruppi d’interesse. Gra-
zie all’illustrazione della qualità e della rilevanza dei progetti, l’opinione pubblica può inol-
tre capirne meglio il senso e accertarsi dell’uso efficace e legittimo delle risorse pubbli-
che, il che permette a sua volta di accrescere il grado di accettazione sociale e politica nei 
confronti dei progetti dell’Amministrazione federale. In questo modo, sul piano federale è 
possibile sensibilizzare maggiormente alle esigenze dei bambini e dei giovani e migliorare 
la coesione sociale, soprattutto grazie alla promozione della comprensione reciproca tra le 
generazioni;

•	 sul piano sociale: come evidenziato chiaramente dagli studi e dalle valutazioni sui pro-
cessi partecipativi, tutte le parti coinvolte contribuiscono, grazie ai loro processi di ap-
prendimento e realizzazione, a consolidare la democrazia e i legami interdisciplinari e 
intergenerazionali. 

La nozione di partecipazione, così come qui intesa ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
del mandato, si basa sulle seguenti premesse: 

a) in linea di massima, i bambini e i giovani sono interessati a esprimersi in merito ai temi e 
alle questioni che li riguardano, sia nel presente che nel futuro;
b) la partecipazione dei bambini e dei giovani in seno all’Amministrazione federale va oltre 
una mera trasmissione di informazioni e raccolta di opinioni (p. es. nel quadro di sondaggi). 
Essi non sono quindi soltanto partecipanti passivi, ma anche protagonisti attivi dei proces-
si partecipativi, che contribuiscono a definire. Di regola, la partecipazione va quindi oltre un 
coinvolgimento situazionale una tantum (p. es. nel quadro di un singolo workshop);
c) le opportunità e i processi della partecipazione sono concepiti in modo da garantire l’ac-
cessibilità, l’accompagnamento e una partecipazione trasparente, aperta e realistica. 

Da tali premesse discende la necessità di promuovere progetti in grado di offrire reali op-
portunità di partecipazione a bambini e giovani. In linea di massima, occorre cioè garantire, 
nella misura del possibile, la partecipazione a tutte le fasi di un progetto: ciò permette di 
scongiurare una partecipazione di facciata, dove poco prima della conclusione del progetto si 
propone una versione di cui bambini e giovani possono solamente prendere atto. I processi 
richiedono inoltre una sufficiente disponibilità di tempo. A seconda del progetto, la parteci-
pazione può assumere forme diverse (v. cap. 3). I bambini e i giovani coinvolti vanno infor-
mati in maniera trasparente in merito allo scopo della loro partecipazione (o, eventualmente, 
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non partecipazione), all’orizzonte temporale in cui essa si inserisce e al loro compito specifi-
co in questo contesto.

3. Quali affari dell’Amministrazione federale si prestano alla par-
tecipazione dei bambini e dei giovani?

Dopo la formulazione degli obiettivi, si è proceduto a un’analisi degli affari dell’Amministra-
zione federale che si prestano a formati partecipativi che coinvolgano i bambini e i giovani. A 
tale scopo sono stati esaminati i seguenti aspetti:

•	 tipi di progetto della Confederazione che illustrano gli affari dell’Amministrazione federale 
e le relative caratteristiche (v. allegato Panoramica dei tipi di progetto, secondo gli affari 
federali); 

•	 formati esistenti finalizzati alla partecipazione dei bambini e dei giovani in Svizzera (v. 
allegato Panoramica dei tipi di progetto, secondo gli affari federali);

•	 fasi progettuali adattate ai processi partecipativi (v. allegato Panoramica dei tipi di pro-
getto, secondo gli affari federali).

Sono stati inoltre individuati i fattori che permettono l’analisi del margine di manovra istitu-
zionale per l’attuazione di processi partecipativi in seno all’Amministrazione federale:

•	 margine di manovra sotto il profilo dei contenuti;
•	 margine di manovra sotto il profilo della tempistica;
•	 formati di partecipazione o di consultazione già esistenti di terzi come potenziali punti di 

riferimento e di partenza per la partecipazione dei bambini e dei giovani.

Da questa analisi sono emersi sei affari dell’Amministrazione federale1 che si prestano alla 
partecipazione dei bambini e dei giovani, come illustrato di seguito.

A) Affari politici: rapporti in adempimento di postulati
Si procede alla stesura di rapporti in adempimento di postulati quando il Parlamento incarica 
il Consiglio federale di valutare la necessità d’intervento in relazione a un determinato tema. 
Sotto il profilo dei contenuti vi è margine di manovra. Di fatto il relativo processo prevede 
spesso il coinvolgimento o la consultazione di terzi (p. es. sotto forma di gruppi di accom-
pagnamento). Questa fase del processo lascia dunque potenzialmente spazio alla parteci-
pazione dei bambini e dei giovani. Anche dal punto di vista della tempistica, il margine di 
manovra è relativamente ampio: per l’adempimento di un postulato vige infatti un termine di 
due anni, peraltro prorogabile. Questi margini di manovra a livello temporale e istituzionale 
concorrono a un’attuazione realistica di processi partecipativi.

Come potenziali formati si prestano eventi e organismi partecipativi su temi specifici nonché 
organismi permanenti non legati a temi specifici. I bambini e giovani assumono preferibil-
mente un ruolo di partecipanti attivi nella definizione del processo; il loro coinvolgimento può 
tuttavia anche avvenire in modo sporadico. Una partecipazione è ipotizzabile principalmente 
nella fase dell’elaborazione di idee e proposte, in sede di attuazione e valutazione oppure 
come filo conduttore costante. Tra i possibili temi (di attualità) o esempi2 con potenzialità 
in un’ottica partecipativa figurano il «bene del figlio nel diritto d’asilo e degli stranieri» ed 
1L’idoneità a un processo partecipativo può essere esaminata anche per altri tipi di progetto corrispondenti ai 
criteri summenzionati.	
2I temi e gli esempi indicati, individuati dal gruppo di accompagnamento, illustrano delle possibilità concrete di 
partecipazione dei bambini e dei giovani che potrebbero essere attuate in futuro nel quadro dell’Amministra-
zione federale.	
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«esame di misure volte a migliorare la partecipazione politica dei disabili».

B) Strategia e pianificazione: pianificazione della strategia e delle risorse, elaborazione 
e attuazione di piani d’azione e programmi
Questo tipo di affare lascia un ampio margine di manovra sotto il profilo dei contenuti per 
effetto degli scarsi vincoli normativi. Spesso la pianificazione si estende su un arco tempo-
rale pluriennale, cosicché vi è margine di manovra anche sotto il profilo della tempistica. Il 
margine di manovra istituzionale per l’attuazione di processi partecipativi è dunque ampio.

Tra i potenziali formati figurano organismi partecipativi su temi specifici, organismi parte-
cipativi permanenti non legati a temi specifici o, eventualmente, anche la partecipazione 
a organismi composti da adulti. I bambini e i giovani assumono prevalentemente un ruolo 
propositivo nella definizione del processo partecipativo. Fasi adatte al loro coinvolgimento 
sono la definizione dell’agenda, l’elaborazione di idee e proposte nonché l’attuazione e la va-
lutazione. Tra i possibili temi (di attualità) o esempi con potenzialità in un’ottica partecipativa 
figurano il programma di legislatura, il piano pandemico, la pianificazione del territorio (p. es. 
elaborazione del Progetto territoriale Svizzera), il piano d’azione nazionale per l’attuazione 
della Convenzione di Istanbul e il piano d’azione sulla salute mentale.

C1) Legislazione: processi di consultazione informali (fase preparlamentare)
Nel quadro dei processi di consultazione informali, si procede all’elaborazione dell’avampro-
getto di una legge, di una revisione di legge o di un’ordinanza. Sotto il profilo dei contenuti 
sussiste un ampio margine di manovra. Perlopiù ha luogo una consultazione informale di 
terzi (p. es. sotto forma di tavole rotonde), il che lascia potenzialmente spazio alla partecipa-
zione dei bambini e dei giovani. Vista la scarsità di vincoli normativi e legati alla tempistica, 
il margine di manovra istituzionale per promuovere processi partecipativi è dunque ampio. 
Per quanto riguarda questo tipo di progetto, va considerata la complessità della terminologia 
giuridica, per cui occorre un’accurata trasposizione in un linguaggio semplificato per i bambi-
ni e i giovani coinvolti.
Tra i potenziali formati figurano organismi partecipativi su temi specifici o organismi parteci-
pativi permanenti non legati a temi specifici. I bambini e i giovani assumono un ruolo propo-
sitivo. La partecipazione è raccomandata principalmente nella fase dell’elaborazione di idee 
e proposte.

C2) Legislazione: procedure di consultazione (fase preparlamentare)
Nel quadro della procedura di consultazione, attori rilevanti hanno la possibilità di prende-
re posizione sull’avamprogetto di una legge, di una revisione di legge o di un’ordinanza e di 
esprimersi in merito alla pertinenza, all’attuabilità e all’accettazione del progetto in ques-
tione. Se sotto il profilo dei contenuti sussiste un certo margine di manovra, la procedura 
in questione è però fortemente regolamentata a livello giuridico. Il relativo processo deve 
avvenire entro tre mesi, ragion per cui il margine di manovra sotto il profilo della tempistica 
è scarso. Di conseguenza, il margine istituzionale per promuovere processi partecipativi è 
limitato. Date tali circostanze, per questo tipo di progetto occorre evitare che la partecipazio-
ne finisca per essere un’operazione di facciata, in cui i bambini e i giovani vengono coinvolti 
troppo tardi. Nel caso delle procedure di consultazione, andrebbe dunque ponderato attenta-
mente se un processo partecipativo appaia sensato e possibile, vale a dire se vi sia un mar-
gine di manovra sufficiente per tenere conto dei punti di vista dei bambini e dei giovani. Una 
partecipazione è auspicabile quando i bambini e i giovani sono già stati coinvolti nei pro-
cessi informali a monte. Quali formati partecipativi entrano in linea di conto eventi legati a 
temi specifici in cui i bambini e i giovani assumono un ruolo di partecipanti passivi. Processi 
partecipativi sono ipotizzabili principalmente nella fase dell’elaborazione di idee e proposte 
e della valutazione dei pareri pervenuti. Tra i possibili temi (di attualità) con potenzialità in 



6

un’ottica partecipativa vi è la revisione parziale della legge sui prodotti del tabacco per quan-
to concerne il divieto della pubblicità del tabacco per i bambini e i giovani.

D1) Attuazione della legislazione: sensibilizzazione e informazione
Rientrano in questo tipo di progetto programmi e campagne di informazione e prevenzione, 
attività di pubbliche relazioni e comunicazione, raccomandazioni e avvisi, consulenze, attivi-
tà di formazione e ricerca nonché conferimenti di premi e marchi (p. es. per comportamenti 
esemplari di una collettività). I vincoli normativi si limitano perlopiù al budget, mentre sus-
siste un ampio margine di manovra sotto il profilo dei contenuti. Vi è margine di manovra 
anche per quanto concerne la tempistica, dato che generalmente non vi sono prescrizioni e 
termini legali. Di conseguenza, il margine di manovra per processi partecipativi è notevole.
Tra i possibili formati figurano organismi partecipativi su temi specifici o organismi parteci-
pativi permanenti non legati a temi specifici. I bambini e i giovani assumono un ruolo pro-
positivo. Fasi adatte al loro coinvolgimento sono la definizione dell’agenda, l’elaborazione di 
idee e proposte nonché l’attuazione e la valutazione. Tra i possibili temi (di attualità) o esem-
pi con potenzialità in un’ottica partecipativa figurano la campagna di prevenzione LOVE LIFE 
e la piattaforma nazionale Giovani e media.

D2) Attuazione della legislazione: valutazione
Nel tipo di progetto «valutazione», l’oggetto della valutazione risulta perlopiù definito, ad 
esempio in base a una clausola legale, su iniziativa dell’Amministrazione o su incarico del 
Parlamento. Per quanto concerne il mandato e i quesiti della valutazione vi è margine di 
manovra sotto il profilo dei contenuti. I vincoli normativi e legati alla tempistica sono limi-
tati. Quali formati si prestano organismi partecipativi o, preferibilmente, eventi legati a temi 
specifici. I bambini e i giovani assumono un ruolo di partecipanti sia attivi che passivi. Tut-
te le fasi del processo partecipativo entrano in linea di conto, dato che i bambini e i giovani 
possono apportare il loro punto di vista già al momento della formulazione dei criteri della 
valutazione. Un possibile tema (di attualità) con potenzialità in un’ottica partecipativa è la 
valutazione del nuovo diritto della protezione dei minori e degli adulti.

Riscontro dei giovani sugli affari proposti
Nel workshop partecipativo finalizzato allo sviluppo del presente piano, i giovani hanno ri-
tenuto maggiormente promettenti in un’ottica partecipativa i tipi di progetto B («Strategia 
e pianificazione: pianificazione della strategia e delle risorse, elaborazione e attuazione di 
piani d’azione e programmi»), C1 («Legislazione: processi di consultazione informali») e D1 
(«Attuazione della legislazione: sensibilizzazione e informazione»). La ragione addotta è che 
i suddetti tipi offrono maggiore motivazione grazie all’elaborazione di un prodotto finale con 
una visibilità più ampia. Una campagna di prevenzione come prodotto finale attira ad esem-
pio maggiore attenzione rispetto a un rapporto in adempimento di un postulato. I giovani 
hanno comunque sottolineato che, in linea di principio, considerano la partecipazione im-
portante in tutti i tipi di progetto.
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4. Che cosa determina il successo dell’attuazione? Condizioni 
quadro e presupposti della partecipazione

Sulla base del rilevamento della situazione e dei workshop con il gruppo di accompagna-
mento e con i bambini e i giovani, nel quadro del mandato sono anche state definite le 
condizioni quadro e i presupposti necessari per progetti partecipativi di successo in seno 
all’Amministrazione federale. 

Quali sono le sfide nell’attuazione della partecipazione nell’Amministrazione federale?

•	 Mancanza di commitment all’interno del servizio/Dipartimento
•	 Mancata approvazione da parte del superiore diretto nel servizio/Dipartimento
•	 Risorse (specialistiche, finanziarie nonché di tempo e personale) insufficienti o nulle e 

conseguente rischio di una partecipazione di facciata di breve durata 
•	 Mancanza di motivazione o esperienza oppure incertezze riguardo ai bambini e ai giovani 

e/o ai processi partecipativi sul piano dell’Amministrazione federale
•	 Mancanza di motivazione nei bambini e nei giovani
•	 Insufficiente trasparenza sul processo nei confronti dei bambini e dei giovani, soprattutto 

quando la partecipazione è possibile soltanto in singole fasi o in misura parziale
•	 Adozione di un linguaggio formale difficilmente comprensibile per i bambini e i giovani
•	 Iter burocratici complessi e lenti
•	 Difficoltà a raggiungere i bambini e i giovani, in particolare quelli in situazioni di vita vul-

nerabili 

Quali condizioni occorrono per attuare con successo la partecipazione in seno all’Amminis-
trazione federale? 

Affinché i bambini e i giovani beneficino di un accesso equo ai progetti che favoriscono la 
loro partecipazione attiva nel quadro di affari federali, devono essere soddisfatte le condizio-
ni esposte di seguito.

a) Sul piano dell’Amministrazione federale:
•	 occorre l’impegno delle persone coinvolte nel servizio o nel Dipartimento e, in partico-

lare, anche l’approvazione del responsabile diretto. Per «impegno» si intende un at-
teggiamento positivo nei confronti dei processi partecipativi, che include la disponibilità 
a cooperare, l’apertura nei confronti dell’esito dei processi, l’accettazione dei risultati dei 
processi in questione nonché una comunicazione adeguata ai destinatari; 

•	 in via preliminare, è necessario accertare le risorse disponibili (competenze specialisti-
che, risorse finanziarie e in termini di tempo e personale, nonché infrastrutture).

b) Sul piano dei bambini e dei giovani:
•	 per raggiungere i bambini e i giovani e garantire in particolare anche la loro rappre-

sentatività (in termini di provenienza geografica, estrazione socioeconomica, sesso, età, 
passato migratorio, disabilità), le procedure di selezione e i processi partecipativi devono 
essere impostati di conseguenza. A tale scopo occorre coinvolgere le scuole e altre strut-
ture esistenti quali associazioni e federazioni, predisporre offerte plurilingue (possibilità 
di traduzione), proporre ai bambini e ai giovani possibilità per prepararsi (al primo incon-
tro, non presupporre conoscenze pregresse – al massimo conoscenze limitate, colmare 
lacune informative anche nel corso del processo partecipativo, assicurare che i bambini 
e i giovani si preparino tra di loro sui temi in questione prima di incontrare i decisori), 
utilizzare un linguaggio adatto all’età (eventualmente lavorare in gruppi distinti per età) e 
stabilire un nesso tra i temi e le realtà di vita dei bambini e dei giovani. L’utilizzo di canali 
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digitali può inoltre consentire di superare distanze geografiche e barriere linguistiche ed 
evitare perdite di tempo (p. es. rendendo superflui lunghi viaggi). Le piattaforme digita-
li possono anche permettere di partecipare in forma anonima e immediata a sondaggi 
(p. es. riguardo ai contenuti o al coordinamento degli appuntamenti). Nei workshop par-
tecipativi per l’elaborazione del presente piano, i giovani hanno espresso la loro predispo-
sizione e disponibilità a confrontarsi e collaborare anche con l’ausilio di media digitali, ma 
hanno pure sottolineato il loro interesse a diversificare le forme di interazione e a svolge-
re incontri in presenza. Garantire la rappresentatività dei bambini e dei giovani coinvolti 
appare fattibile alla luce dei vari approcci menzionati in precedenza, ma occorre destina-
re risorse sufficienti a tale scopo.

•	 Anche la motivazione dei bambini e dei giovani coinvolti è fondamentale per il successo 
dei processi partecipativi. Tale motivazione può essere rafforzata dimostrando che le loro 
esigenze sono prese sul serio. In questa ottica occorre anche una comunicazione onesta 
e trasparente in merito alla durata, agli sforzi richiesti e ai potenziali effetti del loro im-
pegno. Pure il fatto di intrattenere contatti regolari contribuisce a instaurare un rapporto 
di fiducia: fornire regolarmente informazioni attendibili sull’andamento, sui progressi e 
sui risultati del progetto è ad esempio importante in tal senso. La possibilità non solo di 
esprimere le proprie idee, ma anche di contribuire all’attuazione di un progetto può ac-
crescere la motivazione a prendere parte a processi partecipativi. È altresì importante 
proporre formati accattivanti e variegati (compiti pratici, metodi creativi) e dimostrarsi 
ricettivi nei confronti delle conoscenze pregresse e delle domande dei giovani. 

5. Valutazione e sviluppo della qualità

È consigliabile analizzare e sottoporre regolarmente a valutazione l’attuazione e l’efficacia dei 
processi partecipativi prendendo a riferimento il presente piano e la relativa guida. Partendo 
da una concezione circolare dello sviluppo della qualità, si raccomanda di valutare regolar-
mente le esperienze maturate con i progetti di partecipazione in seno all’Amministrazione 
federale, operando a due livelli.

In primo luogo, al termine di un progetto, è opportuno procedere a una breve valutazione 
sommaria che includa i bambini e i giovani coinvolti.
•	 Riscontri dei bambini e dei giovani sul progetto in questione: secondo loro, quali elemen-

ti sono risultati efficaci, interessanti e positivi? Quali aspetti hanno posto difficoltà? Che 
cosa farebbero diversamente la prossima volta? 

•	 Parere degli specialisti dell’Amministrazione federale coinvolti: qual è stato il valore ag-
giunto ottenuto dal progetto grazie alla partecipazione dei bambini e dei giovani? Qual è 
stato l’apporto concreto fornito dai bambini e dai giovani? Quali effetti è lecito attendersi 
dalla partecipazione al progetto?

In secondo luogo, a intervalli regolari (p. es. ogni due anni) si raccomandano valutazioni di 
più ampio respiro sotto forma di workshop nel quadro degli organismi di coordinamento 
esistenti dell’Amministrazione federale. Lo scopo è di procedere a un’analisi trasversale delle 
valutazioni relative ai singoli progetti.
•	 Domande principali da affrontare nei workshop: quali esperienze sono emerse? Quali 

conseguenze ne derivano? Occorre adeguare il piano e/o la relativa guida? 

Ciò consente di mettere in luce tendenze di lungo periodo, priorità tematiche, sfide e poten-
zialità, ma anche sviluppi inattesi. Gli esiti di questa fase di valutazione serviranno poi da 
base per perfezionare il quadro concettuale esistente e la guida (p. es. integrazioni, liste di 
controllo ampliate). Si promuove così uno sviluppo dinamico definito da diversi attori sfrut-
tando le strutture di coordinamento esistenti, il che agevola il dialogo informale e la condivi-
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sione di esperienze tra le persone coinvolte.

Quale elemento aggiuntivo di sviluppo della qualità, è immaginabile l’introduzione di un mo-
nitoraggio sulla partecipazione dei bambini e dei giovani in seno all’Amministrazione fede-
rale. Tendenze attuali (p. es. emerse nel quadro dalla Conferenza dei bambini, della Lobby 
svizzera del fanciullo, dei parlamenti dei giovani e della Commissione federale per l’infanzia e 
la gioventù) possono essere analizzate e sfruttate per l’attuazione di singoli progetti e per lo 
sviluppo della qualità a livello progettuale e globale.

6. Allegato – Panoramica dei tipi di progetto, secondo gli affari
federali
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Tipo di 
progetto

Sottocategoria Caratteristiche Margine 
di ma-
novra 
istituzio-
nale per 
processi 
parteci-
pativi

Formati partecipativi Coinvol-
gimento 
dei bam-
bini e dei 
giovani

Fasi del proces-
so progettuale 
in cui avviene 
principalmente 
la partecipazio-
ne

A) Affari 
politici

Rapporti in adempi-
mento di postulati

•	 Incarico del Parlamento al 
Consiglio federale di elabora-
re un rapporto per valutare la 
necessità d’intervento in rela-
zione a un determinato tema; 
vi è margine di manovra sotto 
il profilo dei contenuti

•	 Nella pratica questo tipo di 
progetto comporta spesso il 
coinvolgimento o la consulta-
zione di terzi (p. es. sotto for-
ma di gruppi di accompagna-
mento); potenziale spazio per 
la partecipazione dei bambini 
e dei giovani 

•	 Margine di manovra piut-
tosto ampio sotto il profilo 
della tempistica: termine di 
due anni per l’adempimento 
del postulato, peraltro proro-
gabile (rapporto del Consiglio 
federale al Parlamento)

Piuttosto 
ampio

•	 Eventi su temi spe-
cifici

•	 Organismo par-
tecipativo su temi 
specifici

•	 Organismo parteci-
pativo permanente 
non legato a temi 
specifici

Preferi-
bilmente 
come 
parte-
cipanti 
attivi, ma 
anche 
come 
parte-
cipanti 
passivi

•	 Elaborazione 
di idee e  
proposte

•	 Attuazione, 
valutazione

•	 Eventualmen-
te anche in 
tutte le fasi 
del processo

10
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Tipo di 
progetto

Sottocategoria Caratteristiche Margine 
di ma-
novra 
istituzio-
nale per 
processi 
parteci-
pativi

Formati partecipativi Coinvol-
gimento 
dei bam-
bini e dei 
giovani

Fasi del proces-
so progettuale 
in cui avviene 
principalmente 
la partecipazio-
ne

B) Strategia 
e pianifica-
zione

Pianificazione del-
la strategia e delle 
risorse, elabora-
zione e attuazione 
di piani d’azione e 
programmi

•	 Ampio margine di manovra 
sotto il profilo dei contenuti 
dovuto agli scarsi vincoli nor-
mativi

•	 Pianificazione perlopiù plu-
riennale; vi è margine di 
manovra sotto il profilo della 
tempistica 

Ampio •	 Organismo par-
tecipativo su temi 
specifici

•	 Organismo parteci-
pativo permanente 
non legato a temi 
specifici

•	 Opzione: parteci-
pazione a un orga-
nismo composto 
da adulti

Con un 
ruolo 
proposi-
tivo

•	 Definizione 
dell’agenda

•	 Elaborazione 
di idee e pro-
poste

•	 Attuazione, 
valutazione

C1) Legisla-
zione

Processi di consul-
tazione informali
(fase preparlamen-
tare)

•	 Elaborazione dell’avamproget-
to di una legge, di una revisio-
ne di legge o di un’ordinanza, 
ampio margine di manorva 
sotto il profilo dei contenuti

•	 Perlopiù consultazione in-
formale di terzi (p. es. sot-
to forma di tavole rotonde), 
potenziale spazio per la parte-
cipazione di bambini e giovani

•	 Scarsi vincoli normativi, ampio 
margine di manovra sotto il 
profilo della tempistica

Ampio •	 Organismo par-
tecipativo su temi 
specifici

•	 Organismo parteci-
pativo permanente 
non legato a temi 
specifici

Con un 
ruolo 
proposi-
tivo

Elaborazione di 
idee e proposte

11
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Tipo di 
progetto

Sottocategoria Caratteristiche Margine di 
manovra 
istituzionale 
per proces-
si parteci-
pativi

Formati 
partecipativi

Coinvol-
gimento 
dei bam-
bini e dei 
giovani

Fasi del processo 
progettuale in cui 
avviene principal-
mente la parteci-
pazione

C2) Legisla-
zione

Procedure di consultazione
(fase preparlamentare)

•	 Attori rilevanti prendono 
posizione sull’avamprogetto 
di una legge, di una revisio-
ne di legge o di un’ordinan-
za e si esprimono in merito 
alla pertinenza, all’attua-
bilità e all’accettazione del 
progetto; vi è margine di 
manovra sotto il profilo dei 
contenuti

•	 La procedura lascia spa-
zio alla partecipazione dei 
bambini e dei giovani 

•	 Procedura fortemente 
regolamentata, termine di 
almeno tre mesi, scarso 
margine di manovra sotto il 
profilo della tempistica

Medio •	 Eventi  
su temi 
specifici

Come 
parte-
cipanti 
passivi

•	 Elaborazione di 
idee e proposte

12
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Tipo di 
progetto

Sottocategoria Caratteristiche Margine 
di ma-
novra 
istituzio-
nale per 
processi 
parteci-
pativi

Formati partecipativi Coinvol-
gimento 
dei bam-
bini e dei 
giovani

Fasi del proces-
so progettuale 
in cui avviene 
principalmente 
la partecipazio-
ne

D1) At-
tuazione 
di accordi 
internazio-
nali/leggi 
federali/or-
dinanze

Sensibilizzazione e 
informazione 
(programmi e cam-
pagne di informa-
zione e prevenzione, 
attività di pubbliche 
relazioni / comu-
nicazione, racco-
mandazioni e avvisi, 
consulenze, attività 
di formazione e ri-
cerca, conferimenti 
di premi e marchi 
per comportamenti 
esemplari di una 
collettività)

•	 I vincoli normativi si limitano 
perlopiù al budget; sussistono 
ampio margine di manovra 
sotto il profilo dei contenuti 

•	 Vi è margine di manovra sotto 
il profilo della tempistica; 
mancano generalmente pre-
scrizioni e termini legali 

Ampio •	 Organismo par-
tecipativo su temi 
specifici

•	 Organismo parteci-
pativo permanente 
non legato a temi 
specifici

Con un 
ruolo 
proposi-
tivo

D2) At-
tuazione 
di accordi 
internazio-
nali/leggi 
federali/or-
dinanze

Valutazione •	 Oggetto della valutazione 
perlopiù definito (in base a 
una clausola legale, su inizia-
tiva dell’Amministrazione o su 
incarico del Parlamento); per 
quanto concerne il mandato 
e i quesiti della valutazione vi 
è margine di manovra sotto il 
profilo dei contenuti

•	 Vincoli normativi e legati alla 
tempistica limitati

Medio 
(soltanto 
in caso di 
coinvol-
gimento 
nel pro-
cesso)

•	 Organismo par-
tecipativo su temi 
specifici 

•	 Eventi su temi spe-
cifici

Come 
parte-
cipanti 
passivi

Valutazione


